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 STAZIONE UNICA APPALTANTE  “Codice AUSA  0000245991”  DISCIPLINARE DI GARA  RELATIVO ALLA PROCEDURA APERTA AI SENSI DELL’ART. 60 DEL D.LGS 50/2016 E AGGIUDICAZIONE CON IL CRITERIO DEL PREZZO PIU’ BASSO RISPETTO A QUELLO POSTO A BASE DI GARA AI SENSI DELL’ART. 95 ( D.Lgs 50/2016).   OGGETTO: Lavori di ammodernamento ed adeguamento impianto sportivo di Piano Stoppa di Misilmeri provincia di Palermo nell'ambito dell'iniziativa denominata "Mille cantieri per lo sport".  Importo complessivo dell'appalto (inclusi oneri per la sicurezza e costo del personale):  Euro        858.249,09                     Importo lavori soggetto a ribasso d’asta: Euro  843.280,43 Oneri speciali per la sicurezza non soggetti a ribasso d’asta: Euro 14.968,66  ____________________________________________________________CIG  7131474683                          CUP J24H15000520004    1. PREMESSE  Il  presente  disciplinare,  allegato  al  bando  di  gara di  cui  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale,  contiene    le    norme    relative    a    modalità    di    partecipazione    alla    procedura    selettiva    indetta    dal Comune di Misilmeri -Area 5 – LL.PP. e manutenzioni.., codice AUSA 0000245991;  modalità  di  compilazione  e  presentazione  dell’offerta;  documenti  da  presentare  a  corredo  della  stessa;  procedura  di  aggiudicazione,  nonché  le  ulteriori  informazioni  relative  all’appalto  indicato in oggetto L’affidamento   in   oggetto   è   disposto   con   determina a   contrarre   n. 165/A 5   del 30/06/2017, e avverrà mediante  procedura  aperta  e  con  applicazione  del  criterio  del prezzo più basso rispetto a quello posto a base di gara ai sensi dell’art. 95 comma 4 lett.a) del d.lgs.  18 aprile 2016 n. 50 – Codice dei contratti pubblici (nel prosieguo: Codice) Il bando di gara è stato:  
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- pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n°33 parte II 3 III  in data 18 agosto 2017 ai sensi dell’art. 1, comma 2, della L.R. n.12/2011;  - pubblicato sul profilo del committente http//www.comune.misilmeri.pa.it;   2.  DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI.  2.1  DOCUMENTI DI GARA  La documentazione di gara comprende:  1)  Progetto ai sensi dell’art. 23 del Codice, con i contenuti ivi previsti, comprensivo dei seguenti documenti: 
- TAV. 1 Relazione tecnica generale 
- TAV. 1.2 Stato di fatto Inquadramento urbanistico 
- TAV. 2.1 Stato di fatto Planimetria generale 
- TAV. 2.2 Stato di fatto Rilievo quotato campo di calcio e tribune 
- TAV. 2.3 Stato di fatto Dettaglio quotato area servizi con profili regolatori 
- TAV. 2.4 Stato di fatto Rilievo manufatti esistenti 
- TAV. 3 Progetto - Relazione di dettaglio 
- TAV. 3.1.1 Progetto Planimetria generale con ambito d’intervento 
- TAV. 3.1.2 Progetto Planimetria percorsi, ingressi e uscite di sicurezza 
- TAV. 3.2.1 Progetto Manufatti per servizi 
- TAV. 3.2.2 Progetto Adeguamento settore 2 tribuna esistente 
- TAV. 3.2.3 Progetto Dettaglio quotato area campo di calcio e tribune 
- TAV. 3.3 Progetto Dettaglio quotato area servizi con profili regolatori 
- TAV. 3.4 Progetto Planimetria generale con indicazioni delle demolizioni e delle ricostruzioni 
- TAV. 3.5 Progetto Manufatti esistenti per servizi con indicazioni delle demolizioni e delle ricostruzioni 
- TAV. 4 Progetto Relazione tecnica campo di calcio 
- TAV. 4.1 Progetto Planimetria generale con indicazioni accessi 
- TAV. 4.2 Progetto Planimetria di tracciamento campo 
- TAV. 4.2.1 Progetto Libretto delle misure di rilevo e tracciamento campo 
- TAV. 4.3 Progetto Planimetria drenaggi 
- TAV. 4.4 Progetto Planimetria irrorazione campo 
- TAV. 4.5 Progetto Planimetria sottofondo per collaudo 
- TAV. 4.6 Progetto Particolari costruttivi 
- TAV. 5 Progetto Relazione geologico-tecnica 
- TAV. 6.1 Progetto Strutture – Basamenti Manufatti Relazioni 
- TAV. 6.1.1 Progetto Strutture – Basamenti Manufatti Elaborati grafici (spogliatoio atleti) 
- TAV. 6 2 Progetto strutture – prefabbricati in legno Relazioni 
- TAV. 6.2.1 Progetto strutture – prefabbricati in legno Elaborati grafici (spogliatoio atleti) 
- TAV. 7.1 Progetto – Impianti Elettrici Relazione e calcoli illumino tecnici 
- TAV. 7.2 Progetto – Impianti Elettrici Relazione impianti elettrici – schemi unifilari quadri elettrici 
- TAV. 7.2.1 Progetto – Impianti Elettrici Planimetria generale 
- TAV. 7.2.2 Progetto – Impianti Elettrici Planimetria edifici 
- TAV. 8 Progetto – impianti idrico e fognario Relazione 
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- TAV. 8.1 Progetto – impianti idrico e fognario Planimetria generale e schema verticale impianto idrico 
- TAV. 8.2 Progetto – impianti idrico e fognario Planimetrie edifici 
- TAV. 9.1 Analisi prezzi 
- TAV. 9.2 Computo metrico estimativo 
- TAV. 9.3 Elenco prezzi 
- TAV. 9.4 Tabella incidenza manodopera 
- TAV. 9.5 Quadro economico 
- TAV. 10 Schema di contratto e capitolato speciale d’appalto 
- TAV. 11 Cronoprogramma 
- TAV. 12 Piano operativo di sicurezza e coordinamento 
- TAV. 13 Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti 
- TAV. 14 Planimetria di cantiere 2)  Bando di gara  3)  Disciplinare di gara   5)  protocollo di legalità sottoscritto in data 12 luglio 2005 dalla Regione Siciliana con il Ministero dell'interno, con l'Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, con le nove prefetture della Sicilia, con l’INPS e con l’INAIL, e protocollo d’intesa per la legalità e la prevenzione dei tentativi di infiltrazione criminale, tra la Prefettura di Palermo e il comune di Misilmeri firmato in data 29/12/2016 La documentazione di gara è disponibile presso gli uffici del RUP siti in Misilmeri Piazza Comitato, 1860 n°26 nei giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle ore 10:00 alle ore 14:00, previo appuntamento telefonico al numero 0918711327 entro le ore 14:00 del giorno 26/09/2017.Il legale rappresentante dell’operatore economico, o un soggetto da lui delegato, potrà prendere visione della suddetta documentazione.   2.2 CHIARIMENTI  É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da inoltrare all’indirizzo pec: lavoripubblici@comune.misilmeri.pa.it, almeno 7 (sette) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Non saranno, pertanto, fornite risposte ai quesiti pervenuti successivamente al termine indicato.  Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 74 comma  4  del  Codice,  le  risposte  a  tutte  le  richieste  presentate  in  tempo  utile  verranno  fornite  almeno  sei  giorni  prima  della  scadenza  del  termine  fissato per  la  presentazione  delle  offerte,  mediante  pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet     http://www.comune.misilmeri.pa.it.  2.3  COMUNICAZIONI  Ai  sensi  dell’art.  76,  comma  6  del  Codice,  i  concorrenti  sono  tenuti  ad  indicare,  in  sede  di  offerta, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice.  Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici  si  intendono  validamente  ed  efficacemente  effettuate  qualora  rese all’indirizzo  PEC  lavoripubblici@comune.misilmeri.pa.it e  all’indirizzo  indicato  dai concorrenti nella documentazione di gara. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
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In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari.   3. MODALITÀ DI  PRESENTAZIONE  DELL’OFFERTA  E  SOTTOSCRIZIONE  DEI DOCUMENTI DI GARA Il plico contenente l’offerta, a pena di esclusione, deve essere sigillato e trasmesso a mezzo raccomandata del servizio postale o tramite corriere o mediante consegna a mano nei giorni 25-26 e 27 settembre 2017 dalle ore 9:00 alle ore 13:00. Il plico deve pervenire entro le ore [13:00] del giorno [27/09/2017], esclusivamente all’indirizzo di cui al punto 8.2 del bando di gara (U.R.E.G.A. - Ufficio Regionale per l’Espletamento delle Gare d’Appalto Sezione provinciale di Palermo - Via Camillo Camilliani, 87).   Il personale addetto rilascerà ricevuta nella quale sarà indicata data e ora di ricezione del plico. Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Si precisa che per “sigillatura” deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale plastico come striscia incollata o ceralacca o piombo, tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione del plico e delle buste. Il plico deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore economico concorrente [denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo PEC per le comunicazioni e riportare la dicitura: CIG 7131474683 procedura aperta per Lavori di ammodernamento ed adeguamento impianto sportivo di Piano Stoppa di Misilmeri, Provincia di Palermo, nell'ambito dell'iniziativa denominata "Mille cantieri per lo sport". Scadenza offerte:27/09/2017..Non aprire Nel caso di concorrenti associati, già costituiti o da costituirsi, vanno riportati sul plico le informazioni di tutti i singoli partecipanti. Il plico contiene al suo interno due buste chiuse e sigillate, recanti l’intestazione del mittente, l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente: “A - Documentazione amministrativa” “B - Offerta economica” Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede legale in uno  dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni  sostitutive sono  rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, la domanda di partecipazione e l’offerta economica devono essere sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o suo procuratore. Le dichiarazioni potranno essere redatte sui modelli predisposti e messi a disposizione all’indirizzo internet http://www.comune.misilmeri.pa.it. Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più fogli distinti). Il procuratore allega copia conforme all’originale della relativa procura. La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 90 del Codice. Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 
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La mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nella busta A  è causa di esclusione. Saranno escluse le offerte plurime, condizionate, tardive, alternative o espresse in aumento rispetto all’importo a base di gara. L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta. Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata dalla medesima stazione appaltante e di produrre un apposito documento attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente alla partecipazione alla gara.  4. SOCCORSO ISTRUTTORIO Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi richiesti, con esclusione di quelle afferenti all’offerta economica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non consentano l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta [ad esempio: garanzia provvisoria, contratto di avvalimento aventi data certa anteriore alla data di scadenza delle offerte, etc.] Il mancato possesso dei prescritti requisiti non è sanabile mediante soccorso istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara. Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un termine di dieci giorni perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto e i soggetti che le devono rendere. Nel medesimo termine il concorrente è tenuto a comunicare alla stazione appaltante l’eventuale volontà di non avvalersi del soccorso istruttorio. In caso di comunicazione del concorrente della volontà di non avvalersi del soccorso istruttorio e, comunque, in caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla procedura.  5. CONTENUTO DELLA BUSTA “A” – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 1) Domanda di partecipazione; 2) Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo.  5.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE La domanda di partecipazione è redatta preferibilmente secondo il modello di cui all’allegato A. Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale l’impresa partecipa alla gara (impresa singola, consorzio, RTI, aggregazione di imprese di rete, GEIE). In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese di rete, GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascuna impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti, la domanda è sottoscritta dalla mandataria/capofila. 
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Nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la domanda è sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio. Nel caso di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile. In particolare: a. ■se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante/procuratore del solo operatore economico che riveste la funzione di organo comune; b. ■se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante/procuratore dell’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara; c. ■se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipa alla gara. Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c) del Codice, la domanda è sottoscritta dal consorzio medesimo. Il concorrente allega: a) ■ copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore b) ■ copia conforme all’originale della procura oppure, nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura.  5.2 DICHIARAZIONI dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza e resa a pena di esclusione in un unico documento, con le quali il concorrente o suo procuratore, assumendosene la piena responsabilità:    A)  DICHIARA, indicandole specificamente, di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall’art. 80, comma 1, lettere a), b), b bis), c), d), e), f), g), comma 2, comma 3, comma 4, comma 5 lett. a), b), c), d), e), f), f bis), f ter), g), h), i), l), m), del Codice e, precisamente: 1) di non avere riportato condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o  sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati: a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  
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b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;  b bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;  d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;  f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;  2) la insussistenza di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto,  fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; 3) di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti.  4) di non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del  codice degli appalti;  5) di non trovarsi  in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110 del codice degli appalti;  6) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la   integrità o affidabilità del concorrente;  7) di non trovarsi  in  una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile;  8) di non determinare una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 , non   risolvibile  con misure meno intrusive;  
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9) di non essere stato   soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;  10) di presentare nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni veritiere; 11) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico; 12) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione;  13) di non avere  violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 14) di essere in regola  nei confronti dell'art.17 della legge n.68/1999 ; 15) di non essere incorso nell’omessa denuncia, in qualità di vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 (concussione) e 629 (estorsione) del Codice Penale, dei fatti all’autorità giudiziaria rispetto a procedimenti per cui vi sia stata richiesta di rinvio a giudizio nell’anno antecedente la pubblicazione del bando;        OVVERO          di essere incorso nell’omessa denuncia in qualità di vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 (concussione) e 629 (estorsione) del Codice Penale, dei fatti all’autorità giudiziaria, sussistendo i casi previsti dall’art. 4, comma 1, legge n. 689/1981 (cause di esclusione della responsabilità);  16) di non trovarsi  rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.   Le cause di esclusione previste dall'art. 80 del Codice non si applicano alle aziende o società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 12-sexies del decreto-legge 8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356 o degli articoli 20 e 24 del d.lgs. n.159/2011, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento.  Le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 1 e 2 del Codice dovranno essere rese: 
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dal titolare e dai direttori tecnici, se si tratta di impresa individuale; dai  soci e dai direttori tecnici, se si tratta di società in nome collettivo; dai soci accomandatari e dai direttori tecnici, se si tratta di società in accomandita semplice; dai membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, dai membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza e dai soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, dai direttori tecnici e dal socio unico persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima.   B) INDICA i nominativi, le date di nascita e di residenza, di titolari, direttori tecnici, amministratori, membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza e dei soggetti muniti di poteri di  di direzione o di controllo muniti di poteri di rappresentanza, nonché i nominativi dei soci in caso di s.n.c., dei soci accomandatari in caso di s.a.s., degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e socio unico o socio di maggioranza nel caso di società con meno di quattro soci per tutte gli altri tipi di società; nonché i nominativi, le date di nascita e di residenza, di chi rivestiva le suddette cariche, cessati nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. Ove non vi siano soggetti cessati la dichiarazione va resa, anche se negativa, con la seguente dicitura: "non ci sono soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara"    C)  DICHIARA se nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara l'impresa concorrente è  stata interessata o meno da fusione, incorporazione o acquisizione, totale o parziale a qualsiasi titolo di altra impresa ed, in caso positivo, indica denominazione, ragione sociale, Partita IVA e sede; nonché i nominativi, le date di nascita, la residenza di titolari, direttori tecnici, amministratori, membri degli organi con poteri di direzione o di vigilanza e dei soggetti muniti di poteri di  di direzione o di controllo muniti di poteri di rappresentanza, nonché i nominativi dei soci in caso di s.n.c., dei soci accomandatari in caso di s.a.s., degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e socio unico o socio di maggioranza nel caso di società con meno di quattro soci per tutte gli altri tipi di società; nonché i nominativi, le date di nascita e di residenza, di chi rivestiva le suddette cariche, cessati nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara.  La dichiarazione va resa anche se negativa, con la seguente dicitura: "non è stata interessata da fusione, incorporazione o acquisizione, totale o parziale a qualsiasi titolo di altra impresa nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara". Tutti i soggetti sopra indicati sono equiparati ai cessati dalla carica e pertanto devono rilasciare la dichiarazione ex D.P.R. 445/2000 di non trovarsi in alcuna delle condizioni di cui al Codice art. 80 commi 1 e 2 e in alternativa tale dichiarazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, può essere resa dallo stesso legale rappresentante del concorrente.    D) (Caso di concorrente stabilito in altri stati aderenti all’Unione europea o firmatari degli accordi di cui all’art. 49 del Codice): attesta di possedere tutti i requisiti prescritti per la qualificazione e la partecipazione degli operatori economici italiani alle gare secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi.    E) Nell’ipotesi di cui al punto 5.2 A, numero 16), elenca le imprese (denominazione, Partita IVA, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o come controllante o come controllato. 
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   F) DICHIARA di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di non partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti (art.48, comma 7, decreto legislativo n.50/2016). (La presente dichiarazione va resa da tutte le imprese partecipanti alla gara in qualsiasi forma).   G) INDICA quali lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente nonché appartenenti alle categorie diverse dalla prevalente ancorché subappaltabili per legge intende, ai sensi dell’articolo 105 del “Codice”, eventualmente subappaltare o concedere a cottimo oppure deve subappaltare o concedere a cottimo per mancanza delle specifiche qualificazioni. La mancata dichiarazione delle lavorazioni da subappaltare o concedere a cottimo perché sprovvisto delle specifiche qualificazioni comporta l’esclusione dalla gara.    H) (Caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 1, lettere b) e c) del “D.Lgs. n. 50/2016”):  INDICA per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati; I consorzi di cui all’articolo 45, comma 1, lettera c) del “D.Lgs. n. 50/2016”, in mancanza di designazione, eseguono i lavori  con la propria struttura.   I (Caso di raggruppamento o consorzio o GEIE - Gruppo Europeo di Interesse Economico  non ancora costituito):  INDICA a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo.    L) ASSUME l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE (Gruppo Europeo di Interesse Economico).    M) DICHIARA se intende avvalersi di noli a freddo: la mancata presentazione di tale dichiarazione      non comporta esclusione ma costituisce motivo di diniego dell’autorizzazione di avvalersi di noli a freddo.    N) DICHIARA, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii,  di non avere concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti dell’amministrazione committente (compresi  i soggetti di cui all’art. 21 del D.lgs. n. 39/2013) che hanno cessato il rapporto di lavoro da meno di tre anni, i quali, negli ultimi tre anni di servizio  hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della pubblica amministrazione nei propri confronti.    O) DICHIARA remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e tenuto conto:  a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi/fornitura;  b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla determinazione della propria offerta.  P) DICHIARA di essere edotto degli obblighi derivanti dal codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante con delibera della Giunta Comunale n°33 del 28/04/2015, delibera della Giunta Comunale n°28 del 20/04/2016 e Verbale di deliberazione della Giunta Comunale n°58 del 05/07/2016 e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far 
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osservare ai propri dipendenti e collaboratori gli articoli del suddetto codice, pena la risoluzione del contratto.    Q) ACCETTA, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella documentazione di gara.    R) ATTESTA di essere informato, ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la dichiarazione viene resa.  5.3 ALTRE DICHIARAZIONI  a) DICHIARA di essere in possesso di attestazione o, nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, più attestazioni (possibilmente allegare copia fotostatica della/e attestazione/i), rilasciata/e da società di attestazione (SOA) di cui al “Regolamento”, regolarmente autorizzata, in corso di validità che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere ed essere in possesso, con esclusione delle classifiche I e II, della certificazione relativa all’intero sistema di qualità, conforme alle norme europee della serie UNI EN ISO 9000, rilasciata dai soggetti accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e UNI CEI EN ISO/IEC 17000, riportata nell’attestazione rilasciata dalla suddetta SOA, ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 63 del “Regolamento”. b) Ai soli fini dei benefici di cui all’art. 93, comma 7 del Codice (non a pena di esclusione): 1) dichiarazione di essere in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009; 2) dichiarazione di essere in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001; 3) dichiarazione di essere un operatore economico che sviluppa un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un’impronta climatica (carbon footprint ) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067.  c) Per gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black list” dichiara di essere in possesso dell’autorizzazione in corso di validità rilasciata ai sensi del d.m. 14 dicembre 2010 del Ministero dell’economia e delle finanze ai sensi (art. 37 del d.l. 3 maggio 2010, n. 78, conv. in l. 122/2010) (oppure) dichiara di aver presentato domanda di autorizzazione ai sensi dell’art. 1 comma 3 del d.m. 14.12.2010 e allega copia dell’istanza di autorizzazione inviata al Ministero.  d) AUTORIZZA qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara; (oppure) NON AUTORIZZA, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice.  
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e) Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui all’art. 186 bis del RD 16 marzo 1942 n. 267 dichiarazione sostitutiva con la quale il legale rappresentante dell’impresa ammessa alla procedura di concordato preventivo con continuità aziendale, ai sensi dell’art. 80, co. 5, lett. b), e dell’art. 110, comma 3 del Codice, INDICA gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare, rilasciati dal Tribunale di NNNN; nonché di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186 bis, comma 6 della legge fallimentare.   5.4 Documentazione ulteriore per i soggetti associati 5.4.1 Per i consorzi stabili, consorzi di cooperative e di imprese artigiane atto costitutivo e statuto del consorzio in copia autentica, con indicazione delle imprese consorziate, qualora gli stessi non siano rinvenibili mediante accesso alla banca dati della Camera di Commercio.  5.4.2 Per i raggruppamenti temporanei già costituiti mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata, con indicazione del soggetto designato quale mandatario, nella forma prescritta, prima della data di presentazione dell’offerta. DICHIARAZIONE in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio/fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  5.4.3 Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE in copia autentica, con indicazione del soggetto designato quale capogruppo. DICHIARAZIONE in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti dei lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  5.4.4 Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti DICHIARAZIONE resa da ciascun operatore economico attestante: a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 co. 8 del Codice conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; c. dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti dei lavori che saranno  5.4.5 Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica 
• copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. n. 82/2005, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 
• dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali imprese la rete concorre; 
• dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete;  5.4.6 Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 
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• copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD; 
• dichiarazione che indichi le parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete;  5.4.7 Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti 
• in caso di RTI costituito: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD con allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e delle parti del servizio o della fornitura che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete; qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD (o in alternativa) 
• in caso di RTI costituendo: copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti: a. a  quale  concorrente,  in  caso  di  aggiudicazione,  sarà  conferito  mandato  speciale  con rappresentanza o funzioni di capogruppo; b. l’impegno,  in  caso  di  aggiudicazione,  ad  uniformarsi  alla  disciplina  vigente  in  materia  di raggruppamenti temporanei; c. le parti dei lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con scrittura privata. Qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del CAD, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD.  6 SOPRALLUOGO Il sopralluogo è obbligatorio. La mancata effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara. Il sopralluogo può essere effettuato nei soli giorni di martedì e giovedì dalle ore 09:00 alle ore 13:00. La richiesta di sopralluogo deve essere inoltrata all’indirizzo Pec:lavoripubblici@comune.misilmeri.pa.it e deve riportare i seguenti dati dell’operatore economico: nominativo del concorrente; recapito telefonico; recapito fax/indirizzo e-mail; nominativo e qualifica della persona incaricata di effettuare il sopralluogo. La suddetta richiesta dovrà essere inviata entro le ore 14:00 del 23/09/2017. Data, ora e luogo del sopralluogo sono comunicati ai concorrenti con almeno due giorni di anticipo. Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore /direttore tecnico in possesso del documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e apposita delega munita di copia del documento di identità del delegante. 
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La stazione appaltante rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo. In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, sia già costituiti che non ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi operatori economici, il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito della delega di tutti detti operatori. In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio stabile e in caso di aggregazione di imprese di rete con organo comune e soggettività giuridica, il sopralluogo deve essere effettuato da soggetto munito di delega conferita dal consorzio/organo comune oppure dall’operatore economico consorziato/retista indicato come esecutore. 7 Documentazione a corredo 
• PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP relativo al concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del Codice, anche il PASSOE relativo all’impresa ausiliaria; in caso di subappalto qualificante anche il PASSOE dell’impresa subappaltatrice; 
• documento, in originale o copia autentica, attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione concernente l’impegno di un fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice; 
• ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’A.N.AC. di € 80,00 [euro ottanta/00]; 
• Dichiarazione resa ai sensi del protocollo di legalità secondo lo schema di cui al modello allegato al presente bando;(ALLEGATO B) 
• Dichiarazione resa ai sensi del Patto di Integrità (ALLEGATO B) 
• (solo nel caso di concorrente che intende usufruire dell’istituto dell’avvalimento): tutta la documentazione prevista dall’art. 89 del D.Lgs. n. 50/2016. Nel caso di concorrente che intende usufruire dell’istituto dell’avvalimento, la documentazione e le dichiarazione di cui ai punti 5.2, 7 “Protocollo di legalità” e “Patto di Integrità” 7 “Posizioni INPS, INAIL e Cassa Edile” dovranno essere prodotte anche dall’impresa ausiliaria. 
• Dichiarazione resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 circa le posizioni INPS, INAIL e CASSA EDILE  possedute dal concorrente.   8 CONTENUTO DELLA BUSTA “B – OFFERTA ECONOMICA” Nella busta “B” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti:  dichiarazione in bollo sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore, contenente:    1) l’indicazione del massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo dei lavori a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.3 del bando. 2) N.B.: Ai sensi dell’art. 95 comma 10 del Codice, l’offerta dovrà indicare i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro.  Nel caso in cui il documento di cui sopra sia sottoscritto da un procuratore del legale rappresentante, va trasmessa la relativa procura.  Le offerte non in regola con la legge sul bollo saranno accettate e ritenute valide agli effetti giuridici, ma i concorrenti saranno segnalati agli organi competenti alla regolarizzazione fiscale; 9 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE  La Commissione di gara, il giorno fissato al punto 8.3 del bando per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, al fine dell’individuazione del metodo da usare per la determinazione della soglia di anomalia delle 
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offerte, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del Codice, procede preliminarmente ad effettuare il sorteggio di uno dei seguenti metodi: a) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del venti per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media;  b) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del venti per cento rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso arrotondato all’unità superiore, tenuto conto che se la prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi è pari ovvero uguale a zero la media resta invariata; qualora invece la prima cifra dopo la virgola, della somma dei ribassi offerti dai concorrenti ammessi è dispari, la media viene decrementata percentualmente di un valore pari a tale cifra;   c) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, incrementata del quindici per cento; d) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse incrementata del dieci per cento; e) media aritmetica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento, arrotondato all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media, moltiplicato per un coefficiente sorteggiato dalla commissione giudicatrice all'atto del suo insediamento tra i seguenti valori: 0,6; 0,7; 0,8; 0,9. Nel caso in cui risultasse estratto il metodo di cui alla lettera e) la Commissione procederà anche all’ulteriore sorteggio secondo le modalità ivi previste. Il calcolo per la determinazione della soglia di anomalia delle offerte è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a cinque.  La Commissione di gara, procede, nella stessa seduta, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, a:  a) verificare la regolarità dei plichi e della documentazione contenuta nella busta “A”, e ad escludere dalla gara i concorrenti che incorrano nelle cause di esclusione previste dal disciplinare di gara, previa richiesta di regolarizzazione (ad esclusione delle irregolarità non sanabili), secondo quanto previsto dall’art. 83 comma 9, del D.Lgs. n. 50/2016;    b) verificare che i consorziati – per conto dei quali i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c), del D.Lgs. n. 50/2016, hanno indicato che concorrono - non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere il consorzio ed il consorziato dalla gara; c) verificare che nessuno dei concorrenti partecipi in più di un raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete o consorzio ordinario, ovvero anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento, aggregazione  o consorzio ordinario di concorrenti e in caso positivo ad escluderli dalla gara.   La Commissione di Gara, nella stessa seduta o in successive sedute pubbliche, effettua la verifica circa il possesso dei requisiti generali e speciali dei concorrenti sulla base delle dichiarazioni da essi presentate, e procede all’eventuale esclusione dalla gara dei concorrenti non in possesso dei suddetti requisiti. A tal fine vengono trasmessi al RUP della stazione appaltante i passoe dei concorrenti per effettuare le verifiche; l’esito delle verifiche dovrà pervenire alla commissione di gara entro il termine assegnato ai concorrenti oggetto di soccorso istruttorio, o, in mancanza, entro la data stabilita dal presidente della commissione per la riapertura delle operazioni di gara. In caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, la stazione appaltante ne dà segnalazione all'Autorità ai sensi dell’art. 80, comma 12, del D.Lgs. n. 50/2016.    La Commissione di gara, a conclusione della seduta pubblica di riapertura delle operazioni di gara, all’esito della verifica dei requisiti generali e speciali di cui sopra, provvederà a consegnare i relativi verbali al RAG, per la successiva ed immediata trasmissione al RUP della stazione 
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appaltante, per gli adempimenti di cui agli articoli 29 comma 1.  La Commissione di Gara procede poi, nella stessa seduta o in un eventuale  successiva  seduta  pubblica  all’apertura  delle  buste  “B  -  Offerta economica” presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara ed alla verifica della documentazione presentata in conformità a quanto previsto nel presente disciplinare, alla lettura dei prezzi offerti e dei relativi ribassi. Qualora  la Commissione di Gara accerti, sulla base di univoci elementi, che vi sono offerte che non sono state formulate autonomamente, ovvero sono imputabili ad un unico centro decisionale, procede ad escludere i concorrenti per i quali è accertata tale condizione.  La Commissione di Gara determina quindi la graduatoria per l’aggiudicazione, prendendo in considerazione solo le offerte presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara, e procede poi, ai sensi dell’art. 97, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016, alla determinazione della soglia di anomalia delle offerte in base al metodo estratto mediante sorteggio dalla stessa Commissione.  La Commissione di Gara procede alla esclusione delle offerte che risultano pari o superiori alla soglia di anomalia, e procede  quindi  all’individuazione dell’aggiudicatario dell’appalto tenuto conto dell’offerta che più si avvicina per difetto alla soglia di anomalia sopra individuata, ed all’individuazione del concorrente collocatosi al secondo posto in graduatoria; in caso di offerte uguali, per l’individuazione sia del primo che del secondo, si procederà immediatamente al sorteggio.   Successivamente la stazione appaltante procede a verificare nei confronti dell’aggiudicatario provvisorio e del concorrente collocatosi al secondo posto in graduatoria il possesso dei requisiti generali previste dall’articolo 80 del D.Lgs. n. 50/2016, con le modalità previste dall’art. 81 dello stesso decreto legislativo.    Nel caso che tale verifica non dia esito positivo la stazione appaltante procede ad individuare nuovi aggiudicatari provvisori oppure a dichiarare deserta la gara alla luce degli elementi economici desumibili dalla nuova eventuale aggiudicazione. I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara. Ove le operazioni di gara non si esauriscano nell’arco di una seduta, i plichi  saranno custoditi con forme idonee ad assicurarne la genuinità, a cura del responsabile degli adempimenti di gara.  La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia.   CLAUSOLE DI AUTOTUTELA (Circolare Ass. Reg. LLPP n°593 del 31/01/2006 – GURS n°8/2006)  
• Qualora la stazione appaltante accerti, nel corso del procedimento di gara ed attraverso indizi gravi, precisi e concordanti, una situazione di collegamento sostanziale in violazione delle clausole di legalità, le imprese verranno escluse con la sanzione accessoria del divieto di partecipazione per un anno alle gare d’appalto bandite in ambito regionale.   
• Qualora la commissione di gara rilevi anomalie in ordine alle offerte, considerate dal punto di vista dei valori in generale, della loro distribuzione numerica o raggruppamento, della provenienza territoriale, delle modalità o singolarità con le quali le stesse offerte sono state compilate e presentate ecc., il procedimento di aggiudicazione è sospeso per acquisire le valutazioni (non vincolanti) dell'Autorità, che sono fornite previo invio dei necessari elementi documentali. L'Autorità si impegna a fornire le proprie motivate indicazioni entro 10 giorni lavorativi dalla ricezione della documentazione. Decorso il suddetto termine di 10 giorni la commissione di gara, anche in assenza delle valutazioni dell'Autorità, dà corso al procedimento di aggiudicazione. Nelle more, è individuato il soggetto responsabile della custodia degli atti di gara che adotterà scrupolose  




